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Avviso interessanlB 
/ signori Negozianti, Industriali. 

Professionisti, Imprenditori, ecc., che si 
associano al nostro Giornale, avranno 
di, ilio a sei insi'rzioni gratuite in 1V, 
fagiha dell' allessa di 2 0 linee per 
ciascuna. 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocali 
della Città e Provincia, che saranno 
riprodotli nel (riornale tutti gli Avvisi 
legali, d'asta, eco , che si pubblicano 
nel Foglio Ufficiale. 

I IL VOTO DEL SENATO, 
In una retìonte occasione ho gift espressi)-

a chiare noto il mio avviso su quella teggo 
ifirijlieissima, sull'avanzamento dell'cscrcìlo, 
proposta da l ministro della guerra. 
, Ed ho rilevalo in pailicolar modo il vizio 
eapitale di quella Legge, ch 'e ra il limile 
à'il'ftà pegli ufflziati, lìssato dall'articolo 42 
(Iella Legge stes'sa;"'' •• '•'• "• '-

Su questo articolo,- del quale il ministro 

Ilvea fatto il capo-stabile del suo progetto, 
la Legge è caduta, ossia per Decreto Reale 
fu ritirata dall'ordine del giorno delle di 
scussioni nolia Camera Alla. 

Il fatto non poteva darci ragiono più 
plendidamente. ,, 
Ma è prezzo dell'opera riprodurre i giù-

Idizj di alcuni -tra i principali giornali sul 
voto del Senato. 

La RIFORMA, dopo aver rilevato in un 
jgravissìmo orticolo ir significato del voto 
senatoriale, conclude : 

< Intanto molto male a proposito si cerca 

1(11 dare all'opposizione del Senato, nn ca­
rattere partigiano in senso moderato, per 
far credere che quella opposizione derivi 

fatto di trovarsi di fronte ad un Mini-
Islero che si dice di Sinistra. 

Per non fermarci che al progetto na-jfra-
[gato ieri, è facile constatare che i prece­
denti politici della maggior parte dei suoi 
upposìtori contraddicono apertamente a 
quella pretesa. 

Si schieràreno, infatti, contro il progetto, 
in tutto 0 in parte, con la parola o col votò 
insieme agli onor. Ricotti e Taverna di De­
stra, al Morra, che non ha spicoato carat­
tere politico, il IVIarselli di Centro'Sinistro, 
Il Ferrerò che lu con l'onor. Depretis Mini-
ptro della (guerra in un Gabinetto di Sini-
itra, il Bruz?o che fu MinUtro con 1' onor. 

Cairoli in un Gabinetto di Sinistra, il Sfac­
ci che alla Camera ha seduto a Sinistra, 
il Meizacapo di Sinistra, il Zanolini, che 
appartenne alla Sinistra avanzata, e.infine 
il (^osenz, del quale non occorre-,dire. ; -

Insieme ai tecnici più reputati, al capo 
ed al sottocapo dello Stato Maggiore, ab­
biamo dunque uomini che invano si cer­
cherebbe di far passare per moderati in­
transigenti, andati all'assalto del Ministero 
in nome della Destra. - , 

Come poi se ciò non bastasse, e quasi a 
farlo apposta, quello che diede il colpo fi­
nale fu il Molescott, uno f ra i nostri scien­
ziati più liberali, più progressisti, più spre­
giudicali. Tanto che può dirsi.che la scon­
fìtta del Ministero fu la vittoriaidel libera­
lismo contro il pregiudizio, - della scienza 
contro l'empirismo. 

E, per attenuare l'importanza di quella 
sconfitta non son certo uomini che più de­
gli attuali governanti hanno . ragione di 
dirsi di Sinistra, che possono volere farla 
ricadere sul loro partito. 

1 nomi citali dalla RIFOMIA parlano chiaro 
e sbll,^i»rdano le asserzioni della stampa 
ministeriale. 

L'OPISIOME a sua volta scrivo : 
• < La questione militare, che fu causa im­

mediata della crisi dello scorso aprile, è ri­
masta per circa un anno assopita;,ma nel-
l'assopiinento si è aggravata. 

Consolidare la spesa del bilancio della 
guerra, neh' estremo suo limite, era una 
delle necessità imposte dalla situazione fi­
nanziaria ed economica del paese. 

Ma. l'altra necessità era quella di,equili­
brare organicamente le forze con la'spesa. 
Invece,, un equilìbrio*si è cercato, ma'.come? 

•Nel -disòrganismo delle fòrze. " 
Chiunque sappia una cosa sola, a che 

.stato'crano ridotte le co npagnie prima 
della clìiainala delle reijlute, troverà non 
dura, m a > e r a la nostra frase. 

Col voto di ieri, dunque, il Senato ha vo­
luto condannare un sistema il cui prolun­
gamento sarebbe - dicono i più competenti 
- la dissoluzione dell'esercito. Perciò, prin­
cipalmente perciò, gli ujpziali superiori più 
slimati e noti, compreso, circostanza note­
volissima, il capo di stato maggiore, hanno 
votato contro. • 

La LOMBARDIA, sempre rabbiosa contro 
il Senato, chiude le sue considerazioni 
amare con questo periodo, che arieggia una 
minaccia di conflitti fia i poteri dello Stato. 

Dopo aver Gen,surato le vario fasi della 
opposizione senatoriale, soggiunge ; 

• Tutto ciò è perfettamente logico; ma 
non può e non deve durare, perchè sareb­
be strano che il capriccio di un'Assemblea 
che vive per decreto regio avesse a preva­
lere sulla volontà dell' a tra che è emana­
zione del libero voto del popolo.» 

Parlamentò. Italiano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Preaidoriza F a r i n i 

[Seduta del 3 marzo 1803} 
Rossi quindi svolge la s'aa interpellanza sulla 

presentazione ilol pr(-.BeHopor prorogare dal 
primo aprile il privilegio di emissione.dei bi­
glietti di banca a corso legale. 

Parla a lungo in proposito, e conclude no­
tando che il governo (in d'ora hd il dovere di 
esprimere il suo pensiero;, 1' sulle funzioni 
delle Banche per azioni ; 2' sulla futura azione 
dèi due Banchi tneridionali; 3- sopra l'istitu­
zione della nuova Banca a terreno sgombro 
di eredità passive; 4- sul ripristino immediato 
della riscontrata; 5- suU'enormità della tassa 
di. circolazione ohe anche ridotta all' 1 per 
cento, saorilìoa lo sconto italiano e i rtsoonti, 
in confronto dell'estero con gravissimo pro-
giadizio dell'induslria e del, commercio nazio­
nale. Sollecita la presentazione della proroga 
af Senato, ed insìste sopra la neoes'jitàdi una 
matura diseìissi'onesurgFavè*argomento. 

Oioliìti (ministro) risponde colle solite ba­
nalità. 

Si leva la seduta. 

C A M E R A D E I I D E P U T A T I 
PRES. Z A N A R D E L L I 

[Sedata del 3 marzo),', 
Esaurite alcune iuterrogazioni, si discute 

stille convenzioni maritlim0,'dpve i deputali 
veneti conseguono un vero successo. 

Pinoccltiaro .{ministro) assicura Tecchio, 
che rimane impregiudicati la questione del­
l'itinerario, t ' capitolati saranno pubblicati 
prima del gennaio 1894. 

Approvasi l'art. 5 coU'èmendamento prop(j-
sto dal ministro, e quindi gli altri art. Ano al 
9- ed ultimo. 

Votate a scrutinio segreto le convenzioni 
marittime, rìsullant) spprotate con voti favo­
revoli 143 e contrari 112. 

Al momento in cui l 'on. Zanardelli leggo i 
risultati dello scrutinio segreto, vi è grande 
aspettazione. 

Moltissimi deputati, che sì trovano nell' e-
mieiolo, si'affollano intorno al banco ministe­
riale. 

Quaudo si sentono le cifro dei voti con cui 
fu approvata la legge, si ode un lungo mor­
morio; credevasi che lo convenzioni passas­
sero con una più forte maggioranza. 

SI leva la seduta, dopo approvati alcuni 
progetti di minore importanza. 

Abbonamento all' Amministrazione 

Lire 16 annue 
si r i s p a r m i a n o 2 L i r e da l c o m p e r a r ­
lo gio u a l m e n t e . 

APPENDICE •U) 

À MoMGA ASSASSINA 
ROMANZO 

d i G. J E R A N T I 

(Propri(!ià riservata) 

La povera fanciulla passò la sua mano sulla 
sta del ragazzino, quasi inconsciamente, men-

Ì
re dal viso le si sprigionava quel sentimento 
'1 disgusto e di gelosa passione che tutta la 
Uvadeva. 
.Non-uoftsguardo ella rivolse a Giorgio : que-

Bi rimase come inchiodato al suo posto, senza 
I» forza di alzare gli occhi, senza il coraggio 
fi muoversi. 

' .Oh ! via.,., sedete..,, accomodatevi - fece 
[fon Pasquale turbato dal contegno di tutti 

lei signori. 
Ognuno prese posto. 

[Sembrava ci fijsse nell'aria un qualche cosa 
"I nuovo, di strano, una specie di corrente che 

!

'rea va su tutti una medesima impressione di 
isgusto, di disagio. 
Nessuno dei nostri vecchi amici - se togli 
malevoli della farinaoia - si trovava al suo 
•ito ; tutti avrebbero voluto uscire di là, es-
We lontani le mille miglia da quella stanza 
«e così inopinatamente li riuniva. 
" 'tanto la Pia, sedutasi'accanto a Giorgio, 

LA ^TORmJUAL'È 
A proposito della ingiuria alla Destra cor-

Hgtana, che la Tribuna laneia contro l'onor. 
Nicolò, supponendo gratuitamente ch'egli igno­
ri la storia del suo pae.se, il Panfilia fa, per 
suo conto, un monologo. 

Era di Ilestra il Oonte dì Ouvour, quando 
osava affrontare, nei suoi affetti più intimi, il 
Re Vittorio Emauueìa If, te cui debolezze, 
per senno del Principe e fortuna d'Italia non 
riuscite mal fatali al paese, trovavano assai 
maggiore indulgenza presso un altro ministro: 
tlrbano Rattazzi. « 

lìira di Destra quei Massimo d'Azeglio che 
nel 1855, scriveva a Vittorio Emanuele II una 
Ietterà audace nella sua franchezza, ohe trat­
tenne li Orando Re da un granile errore po­
litico e 1» mantenne nell'orbita severa delle 
istituzioni e della volontà nazionale. ' 

Era di Destra quel Oìovanni Lanza, che, 
nsl 1869, poneva al Re per condizione di pro­
gramma ministeriale il licenziamento di 3 per­
sone addette alla Oasa Reale ; persone into-
girrime ed autorevolissime, ma ohe in quel 
momento contrastavano per la loro significa­
zione politica, coli'indirizzo voluto dal paese. 

Era di Destra quel Giuseppe Pisahellii che 
negando allo stesso. Re una promozione d'ira-' 
piegato che non gli pareva giusta, ottenne dal 
suo sovrano quella fine ed alta risposta : « D'ora 
innanzi cercherò di ottenere poi mìo protétto 
qualche raccomandazione più autorevole della 
mia. • • 

Er.i di Destra quel Michelangelo Castelli clie, 
precorrendo di trent'anni Ruggero Bonghi, 
diceva arRe Vittorio Em'ànaelè: « Auguro che 
nessimo dimentichi mai che lei è Re, e che 
non. lo dimentichi mai lei stesso.» 

Erano di Destra quel barone Ricasoli e quel 
generale Lamarmora ohe, colla fiera attitu­
dine e l'austero linguaggio, non permettevano 
neanche II sospetto .che ai cortigiani si di­
schiudesse influenza polìtica. 

Era di Destra il Sella, che nel 18(i8 diceva 
in piena Camera: «Signori ministri, fato sen­
tire dovunque occorra, ohe, onde i Governi 
possano durare, è necessario che i governanti 
siano amati e rispettati, e non possono esserlo 
se non danno esempio di moralità. » Parole 
ohe il Re Vittorio Emanuele, dà quell'uomo 
di spìrito che era, ricordò al Sella la prima 
volta ohe lo rivolle ministro, ed alle quali il 
Sella replicò : « Maestà, ì muli talvolta danno 
calci, ma ad essi sì ricorre per tirar su II 
carro quando aO'onda nel fango. » 

Con siffatti cortigiani è bello stare, e di 
siffatte tradizioni è bello potere inorgogliarsi. 
Si vede che il deputalo De Nicolò preferisce I 
muli che daiiuo calci, ai cignali che sì man­
giane) in salsa verde. Ognuno sceglie i com­
pagni che più gli piacciono, e si vede ch'egli 
non è, per principio, contrario ai muli. Spe­
riamo che ve ne sia ancora qualcuno capace 

pareva dì tratto in tratto inorgoglire di sé 
medesima e volgeva sguardi da trionfatrìce sul­
l'Irma, che senza vedere l'avversaria, ne risen­
tiva in cuore tutta la maligna influenza. 

Ohi non ci abbadava gran fatto erano gli in­
vitati in abito talare, i quali, appena videro 
alla loro portata un buon fiasco di quel vi­
nello, che serviva sì bene da antipasto, co­
minciarono a gustarlo a sorsi contati, con vo-
luttucso discernimento di bevitori. 

Vennero intanto le vivande : don Pasquale, 
come fosse un isolatore, prese posto fra le due 
famiglie. 

Di consueto in ogni desinare per quanto mo­
desto, passato l'appetlito, viene la voglia di 
discorrere e si ciancia a si cinguetta di qua 
di 1,̂ , a gruppi fra i convitati, con quel buon 
umore messo a noi mortali fatti di carne ed ossa 
dentro in cuore dal pasto succolentoinafflato 
da buon vino. 

Nulla di tutto ciò alla tavola di Don Pa­
squale: il silenzio non poteva essere più ri­
spettato; soltanto il rumore delle posate .ser­
viva a rompere la monotonia - pai-ea fatto 
apposta perchè tutti si scuotessero dai loro 
pensieri, badando piuttosto a ricercare quelli 
che per avventura passassero nella mente de­
gli altri. 

Quando Dio volle, Don Pasquale potè prof­
ferire una frase sacramentalo in circostanze di 
simil genere, ed era; 

^=. Un buon caffè, signori. 
Si cominciò subito d'ogni iato a muoversi, 

sullo scranna. 
Rambaldi, che da più dì un'ora pareva sulle 

spine, diede I' esempio, agii altri ; s.' avvicinò 

di tirar àu'il carro dal fango come il Sella 
voleva. In qtiel giórno, al deputato De IMieolò 
si faranno complimenti pel suo bello e .schietto 
discorso, e non è «eluso che la Tritmna 
possa in qael giorno trovare i « oorllgianì » 
in altro campo. 

Gli italiani nell'Argentina 
01 duole dì dover registrare un altro fatto 

doloroso, compiuto a danno di un Italiano nel­
l'Argentina: fatto, il quale ditnostra sempre 
più che certe repubbliche sud-americane hanno 
proprio bisogno di una lezione I 

Togliamo il racconto A&WOperaio italiano 
dì Buenos-Ayres,'del 27 gennaio; 

«On solt'uflìeiale della marina italiana, il 
signor Filiberti sotto timoniere del regio in­
crociatore Dogali, ancorato nel Dok n. 3 tor­
nava da una gita di piacere in un tram da 
Flores. Vicino alla località chiamata Oaballito 
montò nel tram il tenente-coloànello Latorre. 

Costui una volta sedutosi o scorto il sotto-
ufiloiale ordinò al mayorale òhe lo facesse 
alzare e passare neliapiattaforma. 

Ali' inaudita e villana pretesa il Filiberti 
giustamente indignato si rifiutò, ma i' aitro 
insistette domandando l'appoggio d' un vigi­
lante, fondando le sue prfitese in un regola­
mento disciplinare dell'esercito argentino, che 
dispone ohe i soldati debbono ritirarsi da un 
iuofto ove compaia un ufflciale. 

Il Filiberti per evitare uno scandalo mag­
giore cedette, e fece male.... 

Là divisa che si porta non rappresentai né 
un uomo, né urt' idea ; rappresenta linai na­
zione, e si dove far rispettare a qualunque 
costo. - • • ' '• 

Non è vero, come Un altro giornale ha as­
serito, che il tram fosse tutto occupato (cosa 
che del restò non (aumentava d 'un millesimo 
i diritti dì queir ufflciale) e ohe necessitasse 
d'un posto ove sedersi il Lalorre, che questi 
non aveva da sciegliero, ma volle compire la 
prepotenza, colla libidine di poter fare ingiu­
ria, a|la nostra marina, a cosa* italiana. 

lì sdtt' ufflciale una volta a bordo, fece 
rapporto dell'acoaduto al suo comandante che 
a stia volta ne riferì al duca dì Lìcignano. » 

Nel numero successivo 1' Operaio italiano 
aggiunge : 

« Abbiamo ricevute moltissime lettere di 
adesioni e dì congratulazioni; che però noi 
non pubblichiamo per ritenere 1' incidente 
oramai esaurito. 

In una di queste, firmata L. Mascaro , abi­
tante in via Europa 1148, ci si danno mag­
giori particolari del fatto, essendosi lo scri­
vente trovato presente all' incidente. Egli fra 
le altre cose, ci assicura che il Latorre copri 
d'ingiurie il.sott'uflfìcìalo, ingiuriando l ' a r - . 
mala italiana, ed ì superiori del Filiberti. » 

L'incìdente pareva esaurito, perchè in con-

I 

alla contessa e in un orecchio in modo che 
gli aìtri non s'accorgessero: 

— Via, via - le disse - siate voi aìraeno fra 
tanti l'indifferente... 

Sembrò che quella mossa del dottore de­
stasse un qualche sospetto agli occhi della Pia: 
forse al pensiero di lei balenò l'Idea della ve­
rità. 

E come uno spirito cattivo la suggerisse in 
un istante: 

•=. Ohi qui oonvien stare allegri una buona 
volta - ella disse - conviene ridere, conviene 
scherzare. Badate a me signori ; a banda la 
musoneria e... 

= E viva a lei - eonchiiiso iì sor Tita, rosso 
in viso por le soverchie libazioni, alzando colla 
mano un pò tremante il bicchiere, come vo­
lesse fare un brindisi. 

=— Via, Giorgio, via... aììegro! Non per nulia 
siete giovano - continuò la Pia. 

Il sor Tita s 'era alzato anche luì e come 
volesse farsi bello presso a tutti. 

•=- Abbiamo scordato qualche cosa ; slamo 
tanti ingrati - sì mise a gridare.J 

— Perchè? perchè? - dissero ad una voce i 
preti e 11 farmacista. 

= Ci vuole un brindisi; ci vuole • rispose 
U sor Tita. 

— A voi il farlo - fece la Pia. 
-=> A me? a me? Veramente... non saprei.,, 

non potrei... non dovrei... 
~ Che scuse ? che clancie ? Siete preso in 

parola dovete parlare. 
Sor Tita si guardò attorno; glj parve ohe 1 

conte, qijel nobiluocio" spostato, com'egli l.i 
chiamava dimenasse la testa in segno di di­

spetto come fra sé e sé stesse mormorando la 
sua brava: ro1)a da dodi! 

Gli bastò questo per decidersi e alzato il 
primo bicchiere che si vide dinanzi: 

— A.scoltatemi adunque - egli disse - voglio 
obbedirvi; ecco il mìo brindisi. 

Si foce silenzio; |soltanto il farmacista susurrò 
all'orecchio del prete che gli stava vicino : 

=" A costui il vino dà al cervello - aprendo 
a me' di ventagUo la destra ed appogiandone 
il pollice sulla fronte, scuotendota quindi a 
manca e a dritta con movimento birichino. 

= Ascoltatemi - ripelè iì sor Tita. Vìva il 
buon umore, abbasso la musoneria e viva chi 
si sente forte in gambe e nella saccoccia: gii 
altri vadano, dove vogliono: viva l'allegria. 

— Bene, benissimo - gridò l-i Pia come e-
saltata. 

Rambaldi digrignò i denti ; comprese dove 
miravano le sconclusionate parole del villano 
briaco; volle alzarsi, rispondere, rintuzzarle, 
ma si guardò attorno... 

I San Giuliano gli stavano accanto avviìiti, 
oppressi, paurosi quasi di sé medesimi. Perchè 
difenderli? Non avrebbero essi sofferto più an­
cora? 

-= Bene, benissimo - ripeteva di bel nuovo 
la Pia ed alzato il bicchiere toccò quello di 
Giorgio dicendo; 

— Alla vostra salute,. 
Quel tintinnio scosse l ' Irma che alzò gli 

sguardi verso II giovanotto: egli era là, ac­
canto alla signora Bettini, rispondeva al suoi 
cenni, rideva con lei tra i fumi del vino e 
l'in canto di quella sirena ammaliato e vinto. 

— Alla vostra salute - ripotè Bettini, toc­

cando il bicchiere del giovanotto come avevft 
fatto la moglie. 

— E a quella dei vostri flgliuoìi nati e na­
scituri - aggiunse il sor Tita allungando il 
braccio e mettendo il suo bicchiere a contatto 
di quello del signor Bottini. 

Il farmacista rise; sor Tita pago della face­
zia, ch'era stata compresa dall'amico fece d'oc­
chietto allo speziale; la raoghe, Giorgio, i preti, 
sa Iddio per qual causa, rìdevano; ì'ingegnore 
non potea fare di meglio, si mise a sghignaz­
zare. 

=. Ecco il caffè - disse Don, Pasquale e of­
frendone alla contessa la prima tazza; a voi 
- soggiunse - a voi 11 primato. 

•.== E 11 secondo posto spetta a voi, sor Tda 
- disse la Bettini, portando ella stessa un'altra 
tazza al villano - a voi che rappresentate la 
nuova aristocrazia quella dell'oro. 

Sor Tita s'imbaldanzì, s'inchinò, si profuse 
in complimenti; Rambaldi sdegnosamente, quan­
do la Pia gli passò dinanzi: 

— Bell'azìonel - mormorò a denti chiusi. 
= Bahl - fece la Pia in sogno dì disprezzo 

e passò oltre. 
Intanto sulla piazza tornavano a formarsi 

i cappanellì di gente : i gioooiieri comincia­
vano Intorno a se a formare i soliti circoli di 
curiosi, e i venditori ambulanti colie solite 
grida sguaiate a magnificare le molte preziose 
virtù detta loro merce. 

Si vedevano le donne, nel loro costuma di 
festa, girare di qua, di là , discutere quivi o 
contrattare altrove, sempre seguite dai giova­
notti col cappello sidia ventiquattro, lo zigaro 
in bocca masticato non saprei dire se por cat­
tivo vezzo 0 por voluttà dei fumare. 

[Continua) 
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seguenztt dei reclami del duca di Licignag 
mUiiSitro d' Italia a Buenos-Ayri,», il ml^ìjtro 
mm guerra Argciitino aveva p row^ i fe^w 
Adlsfaziouo. ftfa, all' ultim'.ora Iri , ,?OOTMP 
^llpe non fu da'tdj parche il eoraaiiclsnle del 
jbhgali ed il nostro ministro la trovarono in-
sufflciente ad illusoria, sicché 1' affare ò an­
cora Bospeso, 

GioRHOPEn ^lonuo 
È succeduto, da parte del ministro Pel-

loux, ciò che i meglio infermati ai atten­
devano : invece di dare le sue dimissioni, 
ha ritirato la legge 4i avanzamento sull 'e­
sercito, e. quindi si tenne tranquillamente 
io schiaffo del Senato. 

X 
Si vede che la famosa croce del potere, 

•frase inventata tra le file della Sinistra, 
non è poi tantp .pesante, pome si voleva 
far credere; tonto à véro che si trovano 
delle spalle disposte a portarla, fosse an­
che a prezzo della propria dignità mini­
steriale. 

X 
Vero è ohe la dimissione del IVlinislro 

della Guerra non sarebbe stata succ i en t e 
in questo caso, trattandosi non di una leg­
gina di seconda importanza, ma di una 
legge d'ordine superiore, per la quale si 
trovava impegnata le responsabilità del­
l' intero Gabinetto. 

X 
l^erciè sa l'intiero Gabinetto rimane, 

come difTalti si, poteva prevedere, data la 
' qualità degli uomini, vuol dire ch« il peso 

della croca suUodala è leggiero, come al 
Pelloux, cosi a tutti i suol colleghi, 

X • 

Ciò non tog l i e che , m a l g r a d o lo s t o m a c o 

. fo r t e dei min is t r i , noi ci c o n g r a t u l i a m o d e l l a 

- lezione loro inflitta dal Senato, e speriamo 
che non sia l'ultima. 

X 
Lo speriamo, facendo eco alle parole 

' pronunziate dal senatore Lampertico per 
invitare il Ministero a chiarire le proprie 
idi;e circa il funzionamento e l'equilibrio 
fra loro dai varj poteri dello Stato. 

X 
L'altro giorno si è inaugurato in Roma, 

con grande solennità, un monumento ad un 
uomo, il cui nome si collega indissolubil­
mente ai fatti piti memorabili del risorgi­
mento italiano, e che occupa, nello stesso 
tempo nei fasti della scienza e della let­
teratura nazionale uno dei posti più di-

- stinti. 
X 

Filosofo e scrittore assai stimato, Terenzio 
, Mamiani appartenne a quella scuola libe­

rale, che ha preparato ,e poi guidato il 
pensiero italiano sul cammino delle riforme 
dapprima, e poi si ascrisse a quello della 

^ unificazione politica. 

• >< 
\ Fu, in una parola, riformatore, non rivo­

luzionario all'epoca di Pio IX, ed ebbe per 
alcun tempo fiducia nelle tendenze di quel 
Papa, che si annunziava come un Papa 
liberale, non che fautore doli'indipendenza 
italiana. 

. • X . 

Sfumato l'incanto, Terenzio Mamiani, 
col mutar degli eventi, segui la sorte cji 
tanti altii, e caduta Roma per mano dei 
Francesi, esulò in Piemonte, tenne cattedra 

; più tardi all'Università di Torino, ebbe la 
stima dei più illustri, cooperando anche con 
Cavour al nuovo risorgimento. 

L'omaggio alla sua memoria è quindi 
' giustificalo e sacro. 

Dispacci Tdegrafici 
"(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 3. ~ Comuni = Respingesi con 
260 voti contro 215 la moziooe Russai richia-
raante l'attenzione della Camera sulla man­
canza di sicurezza esistente nella Contea Clark, 
ove la vita e ila proprietà non sono protette. 

LONDRA, 3. — Si ha da Belfast che vi fu 
una grande manifestazione orangista l'altra 
sera. 

L'etllgia di Gladstoiie e di Morley furono 
bruciate. Ne seguì un meeting che approvò 
la risoluzione dichiarante che i partigiani leali 
della Regina non riconosceranno il parlamento 
irlandese e rifiuteranno di obbedire alle sue 
leggi. 

SI laoeriWur. esemplare del bill. dell'Aome-
•rit^etra gli applausi generali. 

BUDAPEST, 3. — La Conferenza dell'epi­
scopato ungherese decise di protestare cate­
goricamente; centro la istituzione del matri­
monio civile violante il dogma essenziale della 
Chiesa cattolica e le conclusioni relativa del 
Consiglio di Trente. • 

altri, uno da Sunigalia doll'a'sociazione « Um­
berto r », uĵ o ^n Pesar) MJIjl localeSpoietà 
dei Raftpi, (W"''S* Urbino, dalÉ preftenzf 
dell' istWto ftllèi^&elle arti, fla^fle' ^V'^'TÌ, 
di Ancow tuft <wj(itl elogianti ',|poma ,cho' 
si ricordi>''dì |aé.lf?|rande ci(^4y'^ ittll'àno' 
col monumento che gli ha erotto. 

— Oggi si riunì la Commissione parlamen­
tare pel tiro a segno. È intervenuto il ministro 
Pelloux, ohe ha accettato la proposta dell'on. 
Galletti di riconoscerell'autonomla dei riparti 
liberi della Società di tiro. Fu accettata al­
tresì la proposta'di aumento dei membri elet­
tivi della presidenza. ^ ' 

T o r i n o , 3 . — Il credito industriale di 
Torino, il cui capitale è di 16 milioni, ha 
con atto d'usciere diffidata la Banca Romana 
avvisandola che a tutto il 31 corrente, eli 
anche prima occorrendo, cesserà assolutamente 
dì fare il cambio dei biglietti della Banca stessa 
nelle due provinole di Torino e di Cuneo. Co­
sicché al primo prevedonsl seri guai, perchè 
il Piemonte è innondato di biglietti della 
Banca Romana. 

— Il Tribunale ha rimandato al i aprile 
lo scandaloso processo delta Banca Popolare, 
interrotto alla prima udienza perchf; gli av-
vo ati dissero che non avevano ancor studiato 
bene la causa. 

Mi l ano , 3 . — Stamane tiello stabilimento 
Cascami della ditta Lanzani, certa Rosa 'Ve­
ronelli, undicenne, rimase afferrata da una 
cinghia di trasmissione e venne stritolata. 

P a v i a , 3 . — Oggi nel pomeriggio, certo 
Oanevari Giuseppe d'anni 28, mentre lavo­
rava con altri in un bosco, ad un chilometro 
da Pavia, abbattendo degli alberi, colpito da 
uno di essi rimase all' istante cadavere. 

Lascia la moglie e due flglie. 
Altri due suoi compagni rimasti feriti ven­

nero trasportati all'ospedale. 
Mess ina , 3 . —- leraera nel giardino del 

prefetto Capitelli è esplosa un altra bomba 
che fortunatamente non recò danno. La,deto­
nazione fu fortissima : da tutte ie parti ac­
corse gente. ! 

Al momen'.o dello seopplo si alzò una densa 
colonna dì fumo. Alcuni vetri andarono rotti. 
La bomba era di carta. 

CRONACA. I L L A CITTA 
ESPOSTI 

È itnproprio il dire che abbiamo censura to 
II Consìglio Provinciale p e r la sua' ul t ima de­
l iberazione rif lettente 1 t rovatel l i . 

Noi ci siamo permesse delle osservazioni, e 
poiché il Veneto è sorto a laudare il diatto con-
chìtiso, lo p regammo di sve l le re alcuni nostri 
dubbi ; ecco tu t to . Ma, per dirla alla papale, 
esso non ci ha offerto argoment i périìuàsivi, e 
quindi rest iamo del nostro avviso. 

L 'ar t icolo di ieri anzi ci confermò nel con­
vincimento (e davvero non ve n ' e r a bisogno) 
che le 60 mila lire di sussidio provinciale alla 
pia causa non basteranno, ma conver rà in­
tan to aumen ta r e. 

A tale aumento il Veneto assicura che si 
provvederà in appresso, r iprendendo in esame 
il proget to Turola , o quello Caticich, pendenti 
a dare al bilancio della Provincia quella ela­
sticità d) cui difetta ; ma 1' aggravio resta, e 
quanto al decrescere della sovvenziono, per ora 
meglio è di non p a r l a r n e . 

No discorreremo sol tanto al lora che siano 
s t re t t i 1 freni degli accogl iment i , avviandoòi a 
sosti tuire alla vecchia sc r i t t a sovrapposta al 
to rno , che scomparve di nome, ques t ' n i t r i i : 
Maari sussidiate, e non più Infanti aOban-
Uonati. 

La polemica presento quindi, per noi, è 
chiusa. 

li lasciamo nella sua fede, ohe cioè sìa stato 
compiuto un buon affare, l 'ar t icol is ta del Ve-
neio. 

A che varrebbe t u r b a r l a u l t e r i o rmen te? 

Il fedele, si sa bene, è os t ina to ; il fedele è 
come un giocatore che giuoca s empre lo stesso 
numero . . 

A voler dissuadere l 'ar t icol is ta esso si farebbe 
cupo e sornione, men t r e noi desideriamo in­
vece che gh cont inui in cuore t u t t a la luce e 
la letizia dei v e n t ' a u n l L . . . 

Sronaisa del Segno 
R o m a , 3 . = Il sindaco di Roma per la 

inaugurazione del monumento a Terenz io Ma-
miiint r iceve t te parecchi te legrammi, t r a gli 

Elenco dei Giurati 
La sovrabbondanza di: materia ci. ha impe­

dito di pubblicare ieri l'elenco del giurati per 
la prossima sessione della Corte d'Assise, che 
avrà principio il 21 marzo. 

Eccolo frattanto: 
O r d i n a r i 

1. Antico Gioacchino fu Marco, di Ponte-
longo. ' • • ; 

2 . Scabbia, Ercole di Angelo, Padova. 
3. Polacco dott. Vittorio fu Isacco, lau­

reato, Padova. 
4. Draghi Antonio fu Guglielmo, possidente, 

Montagnaiitt. 
' 5. Bozzarello Giovanni fu "Vincenzo, mao-

atro, Boara Pisani. - , ; 

6. Ber te l i F r a n c e s c o fa S.inle, pos'jiitenle. 
E s t à , 

• *'^ff ''^lf^P''l *(i'"'%,"<'i ^l*^*" 
'*''<5i. ^^( i^ 'dot^ . -Velnsto fo gius^jipo, ^ j i r à a -
to, N o n t a g n a n a . 

10. Toffano Antonio fu Domenico, possiden­
te , Agna. 

11. Spada Eugenio di Ferd inando, Padova . 
12. Dal Negro Luigi fu i^iovanni, Càinpo-

saropinro. 
13. F a n / a g o do t t . F rancesco fu Luigi, me­

dico di l ' adnva. 
14. Paolueoì Luigi fu Marco, farmacista, 

Cervarese. i 
15. Prn.sdocimi F rancesco fu P ie t ro , possi­

dente , Oittiidella. 
16. Zanetti Attilio fu Giovanni, Ile. t e e , Pa­

dova. • < • " : : ' , I . ' .|' < ,, I 
17. D a r n e Antonio, possidente, Monselioe. 
18. Antonellì dott . I talo di Amedeo, medico, 

S. Giorgio delle Per t i che . 
19. Poledri Eugenio fu San te , l aurea to , di 

Padova. 
20. G6t Cal lo , segre ta r io municipale, Pa ­

dova. 

21 . Vanzelli F rancesco fu Amedeo, possi­
dente , Padova. 

22. Tebaldi dott . Augusto fu Cario, profes­
sore , Padova . 

23. Oantele Antonio fu 6 . B. , medico, Oam-
podarsego. 

24. Rigonì Cris t iano fu Cristiano, Padova . 
25. Gallo Antonio di Luigi, segretar io . Villa 

del Conto. 
26. Facco Bortolo fu Antonio, possidente, 

Cittadella. > 
27. Vergani Emil io fu Camillo, possidente, 

Teolo. 
28. Buzzacarini P ie t ro dì Osvaldo, licenza 

ginnasiale, Padova. 
29. Baruffaldi Cesare fu Pie t ro , possidente, 

Montagnana. 
30. Ferro dott. Antonio fu Domenico, Kste. 

C o m p l e m e n t a r i ' 
1. P ie t rogrande P ie t ro di Antonio, possi­

dente, Es te . 
2. Rossi G, B . di G, M,, farmacis ta , Pa­

dova, 
3. Rebusteljo Francesco fu Domenico, lau­

rea to , Padova; , . .,, . . 
4 . Pellegrini Umber to di Domenico, Pa­

dova, I 
5. Sonzogno P ie t ro di Luigi, possidente, 

Campodarsego. 
6. Colli Giordano di Giuseppe, Borgoricco. 
7 . Levi Vitale di Giuseppe, Padova. 
8. Miozzo Albano di S, R,, Padova, 
9. Marangoni doft.' Luciano, ingegnere 

Cittadella, , 
10. Ferrari Luigi,idi Eugenio, professore, 

Padova. ' . , 
S u p p l e n t i 

1. Monlalti Luciano. 
2 . Oltolènghì Cesare. 
3. Levi Bonaiut.o, ^avvocato. 
4. Tonzig Antonio, avvocate . 
5 . Roman) Liiigi, veter inar io . 
B. Pi t tarel lo do t t . Antonio, ingegnere. 
7. Volpi Emanue le , impiegato. ' 
8. Sarpi Giuseppe. 
9. Buzzacarini Francesco. 

10. Mantovani dott. Emilio. 

B a n c a C o o p e r a t i v a P o p o l a r e di P a ­
dova . 

Rendiamo noto agli Azionisti di questa 
Banca che domani, 5, alle ore undici anti­
meridiane, ha luogo 1' .Adunanza Generale 
per t rat tare gli oggetti portati dal relativo 
Ordine del giorno già pubblicato. 

E l ez ion i c o n t e s t a t e . 
La Giunta delle elezioni ha fissato la discus­

sione in seduta pubblica delle elezioni conte­
state. 

Fra queste troviamo per ii prossimo 22 mar­
zo, l'elezione del collegio di Cittadella.) 

A questo proposito troviamo poi di dover 
aggiungere che fu annunziata alla Camera la 
seguente proposta la quale fu deferita all'e­
same dol'a Oomraissioue per la riforma del re­
golamento interno. 

« La Giunta delle elezioni dovrà riferire alla 
Camera non più tardi di uh mese dalla sua 
nomina, su tutte le elezioni non contestate, e 
non più tardi dì due mesi su quelle conte­
state. 

Verificate tutte le elezioni, qualora si tro­
vasse eccedente il numero degli impiegati, il 
sorteggio dovrà essere fatte nella settimana 
successiva. » 

La proposta suddetta è dell'on. Nicetera. 

Ci rco lo fliologico. 
Fu diramata la seguente : 

Padova,ne Febbraio 1893.. 
StdNORE, 

La S. V. è p rega ta d' intervenire afi'Assem-
blea genera le dei soci, che avrà luogo il 4 
marzo, alle o re 8 pom,, nei locali del Circolo. 

Qualora nel g iorno sopra indicato non si 
trovasse pre.^ente un terzo dei sòci - limilo 
fissato dagli a r t . 21 e 50 dello S ta tu to per la 
validità delle più Importanti deliberazioni - la 
Assemblea è nuovamente convocata per dome­
nica 5 marzo , al tocco; e in tal giorno le de­
liberazioni re la t ive ai Conti eli alle nomine 
saranno valide qua lunque , s i a il numero dei 
Soci, purché super iora al numero 'dei Consi­
glieri necessario per la validità delle delibe^ 
razioni del Consiglio (Art. 21 dello S ta tu to) . 

ORDINli DEL GIORNO 

1. Comunicazioni diverse della Presidenza, 
2 . I telazione dei Revisori dei Conti e a p ­

provazione del Consuntivo 1891-92. j 
3 . Approvazione del Preventivo 1892-93, 

4. N,om|na rti tre Consiglieri, in : 
zìone def *Mi4r'|Or"l'0Mi pM. Giovanni, Pol­
lini prof. C e W e . . | ^ ^ ^ Ì M . Ù t ò ( t t » ^ É 
escono dì 'BaHtìa ^ " l l i a i P B . W ' ' i ^ ' 

5. Nomina di iin 'ftiinsiglferà in .snstSlii 
zione del sig'. Maiindli prof. Óiovanni, rinun­
ciatario.' 

6. Nomina dei Revisori dei Conti, effettivi 
a supplenti, per l'anno 1892-93. 

Il Presidente 
GIOVANNI OMBONI 

11 Segrela'rlo, Antonio Medin 
. ' * 

P a t r o n a t o dei l i cenz ia t i p o v e r i da l -
i 'Oàp l t a l e civi ie d i P à d o v a . ' '• 
. Ci si comunica dal l ' egregio dot t . P n p p a t i , 
s eg re ta r io dèi ' Pa t rona to , ohe lunedì p . v. allo 
o r e 2 pom. è convoca ta -p resso la Dlrezion'o 
dì questo Spedale, l 'Assemblea generalo del 
P a t r o n a t o dei Licenziati poveri dal l 'Ospitale 
civile per t r a t t a r e il seguente 

Ordine del atomo 
1. Approvazione del consunt ivo 1892 pre­

v ia l e t tu ra e discussione, della Relazione dei 
Revisori ; 

2 . Discussione ed approvazione del p r e ­
vent ivo pel 1893 ; 

3 . Eventual i comunicazioni e proposte . 

. ' < , . ' • • • 

Assoc i az ione p a d o v a n a p e r 1 p u b b l i ­
ci d o r m i t o r i . 

Il giorno 22 febbraio p. p. ebbe luogo la 
Assemblea annuale dell'Associazione padovana 
per i pubblici dormitòri. 

In questa Adunanza il presidente cav. dott. 
N. D'Ancona lesse II resoconto morale deli'an-
no 1892' nel quale diede dettagliate notìzie in­
torno all'andamento dell'Associazione durante 
l'anno suddetto. 

Venne quindi approvato il resoconto econo­
mico presentato dall'egregio cassiere economo 
cav. Giovanni Malnta previa lettura del; voto 
pienamente approvativo del signori revisori 
dei conti. 

Da ultimo furono riconfermati gli uscenti 
di carica: 

Cav. dott. Napoleone D'Ancona - Presidente; 
Cav. Giovanni Maluta ed ìng. Emilio Sacer­

doti - Oonsiglifirl ; 
Cav. (iliullo conto Giusti e cav. prof. Gio­

vanni Omboni - Revisori dei conti per l'anno 
1893. '. • ' . 

Ai m i i i t a r i in c o n g e d o i l l im i t a to . 
Nel prossimo nièse di aprile avranno luogo 

le constjete rassegne di rimando semestrali per 
tutti ì niilitari in congedo illimitato a qualun­
que classe 0 categoria appartengano, i quali 
per ragioni di salute ritengano dì non esserie 
più' idonei al servizio militare. ' 

Per essere atnmessi a tali rassegne i detti 
militari dovranno farne regolare domanda sii 
carta da bollo da cent, 60 e farla pervenire 
per mezzo dal Sindaco al comandante del pro­
prio distretto militare non più tardi del 15 a-
pi-ìle prossimo orredarido la domanda stessa 
del foglio del congedo e dì un certificalo me­
dico da cui' risulti l'infermità della quale sonò; 
.affetti,- " ' ' • ' • 

Coloro poi che siano stati ammessi alla ras­
segna è che risiedono in un Coìaunè ove noti 
ha sede il Distretto, 'riceveranno dal Sindaco 
del capoluogo di Mandamento l'indennità dì 
trasferta. ' 

Nei casi in cui non sia possibile decidere, 
sul moménto dell'inabilità al servizio, questi 
saranno rimandati ad una successiva rassegna, 
quando non: intendano Chiedere d'essere rico­
verati in osservazione, per cura dei distretti, 
in un ospedale militare. 

Da ultimo è opportuno avvertire ohe quei 
militari che si ritenessero inabili al servizio 
ma che non si valessero dell'opportunità delle 
rassegne semestrali per far constatare la li.>ro 
inabilità non potrebbero poi astenersi dal ri­
spondere alle chiamate alle armi sia per Istru­
zione che per mobititazione. 

.*. 
L a p r i m a del ia « G i o c o n d a » . 
Stasera avremo al nostro teatro Vérdi la 

prima rappresentazione della Gioconda. 
Le prove, procedute così per bene, danno 

la sicurezza dì un esilo ottimo, quale noi de. 
siderìamo. 

N o n si s a r à p iù sepol t i vivi . 
Nel primo c.ipoverso, linea 7, dell'articolo 

pubblicato ieri in cronaca sotto questo titolo, 
è corso un orrore che ci preme di rettificare. 

Era scritto, in luogo di sensibilità, la parola 
possiliilità : i lettori dì buon senso avranno 
corretto da lor medesimi l'errore. 

' * b 

F i e r a . 
Questa mattina la fiera di animali bovini, 

in Pi'ato Della Vallo era animatissiraa. 
Vi erano capi numerosi e bellissimi. 
Si conchiusero parecchi affari. 

• ' . • 

I l m e s e di M a r z o 
Ecce le consuete predizioni di Mathieu de 

la Dròmo : • 
Vento il 1. 

• Periodo assai bello per la regione meridio­
nale della Francia o per i paesi lìmìtrofl del 
Mediterraneo al plenilunio, ohe coipìnciérà il 
2(6 finirà ili lO.'li'orli brezze sul Mediterra-

fial 

SII 

«111 

" 

non cen t ra lo od occidenta le , toma pare 
More imìo, mi Mar T i r r e n o e sìiìrAdrlsl 
y^iM aM e Mill'IUl 9. 

W i o B d i una^^avità relativa all' ulti 
q u m o i l ' luna, ihi comincierà il 10 o ai 
il 'ÌBl alternativamente piovo.so, nevoso et 
toso. Piovosc'te ventoso sul litorale meJll 
raneo. 

Nove in Savoia e nell'Alta Italia. Metili 
ranco agìtatissimo specialmente sullo 
della Alemagna e della Tunisia Mari inte 
burrascosi. Kumerosi ancoraggi marlttìal 

Disastri da temerai. Insomma temperai 
variabilissima. 

Perìodo più particolarmente ventóso" 
piovoso al novilunio, ohe comincìerà 11 1 
finirà il 24. 

Equinozio di primavera il 20 marzo. Vi 
variabilissimi e frequenti durante il corsi) 
questo 'periodo, su tutti ì mari, sognatami 
sul Mediterràneo e sui mari interni. 

Golfi del Lion e di Genova agitatissl 
Cattivo tempo nei paraggi della Corsica, 
Sardegna o della Sicilia. Navigazione dlfB 
tra la Francia, l'Algeria e la Tunisia. 

Adriatico burascoso al Nord ; agitatissl 
al centro e al Sud. Vento frequente al Mi 
della catena degli Appennini. Forte su qo 
delle Aipì. Numerosi ancoraggi marittimi, 
flnenza sopratutto,.di bandiere a Gibilterri 
Cadice, alle Baloarì, ali' Isola di Malta, co 
pure nei porti della Sicilia. Disastri mw 
timi da temersi. Brusche variazioni di l« 
pératura.' ' ; • • • 

Perìodo bello al primo quarto di luna, i 
e imincierà il 24 e fluirà il 1- a| rile. V« 
rii'boli in terra ed in mare. Navigazione 
Cile. 

Carattere dei mese: bello d a l l al 10, j 
tivo dal 10 al 18, vento.qo dal 10 al ' 
Temperatura dolce dal'24 al 31. Igiene rij 
rosa da osservarsi verso la metà di qu( 
mese. 

. ' » 
L a c o n i c r e n z a Mont ice l l i . 
Le peripezie, a,cui andò soggetta la con 

ronza che il noto socialista Carlo Montili 
terrà Domenica prossima, o. il rifiuto j 
dalla Giunta alla domanda della Sala | 
Gran Guardia portano la loro conséguenzì 

Ieri sulla porta maggiore dell'Univerait 
lL'„'geva nn manifestino, su cui stava' séti 
che il consigliere comnnale prof. DgoiìDl'f 
prossima tornata del Consiglio interpeìlerJ 
proposito la Giunta e ohe 11 deputato' AgiS 
farà la stessa cosa in Parlamento. 

Intanto anuuuciamo che il Comitato per; 
conferenza Monticelli ha o'.tenuta la sala* 
l'ex teatro Concordi. 

Meglio così. 

P e r chi i t ima. 
Or viehB rivolta' in carta rossa e profumi 

e scritta con elegante calligrafia là segùei 
letterina : 

Padova ti S Marzo 1803, 
GENTILISSIMO RIGNORIS, 

Favorisca por tars i nel magazzino dello pi 
vative in Piazza del Capitaniato e veiìii-
che razza di locali sono- riposti i zigari < 
noi dobbiamo fumarel 

Una fumatrice, 
Si capisce che l'av-vlso della gentile fui 

trice è in relazione al nostro articolo délFl 
tro di sui tabacchi e sugli zigari. 

Quell' espressione poi • razza di locali • 
a divedere abbastanza che cosa inteniìa 
dire la scrittrice. • 

Ciò essendo vero - e dico essendo'poiclii 
aforisma galante che una signora iion p» 
mentire - vegga chi può di provvedere. 

F e s t a a i Club di S c i i e r m a . 
Come avevamo annunciato, ebbe luogo il 

a sera al Club di Scherma la grande anniil 
accademia. 

Per quanto noi fossimo ormai abituati al jP 
cessi dalle fiiste di questo Club, pure l'aspi 
che offrivano ieri a sera le belle sale supiB 
l'aspettativa. Molta parte della più eletta i 
tadinanza sì èra dato eonvegiio nella salaJ'i 
mi per attestare in tal modo la stima, l'affi' 
e la riconoscènza che la legano al maestro' 
sarano, infaticabile e solerte educatore i 
nostra gioventù. 

Prendo il programma in mano e sommai; 
mente dico di tutto e di tutti. 

La parte musicale fu sostenuta dal baril| 
A. Favaron e dalla sig.a Ida Sarabo, soprn 
Il primo, dalla voce simpatica e ben moil( 
ta, diede buona prova, dell'eccellenza * 
scuola Selva. Ebbe fragorosi applausi. 

Dolla signora Sambo non dovremmo i 
parlare, essendo troppo conosciuta per 1 tri? 
ottenuti nei primi teatri nazionali ed 
Anche ieri a sera dovette bissare le s' 
manzo e le fu regalata una elegautissiiua i 

.sta di fióri. 
La schérma, che fu della serata una p* 

principale, ebbe a campioni i valenti diiettai 
di cui ieri demmo nel programma il nomo. 
ad ossi vogliamo par aggiungere il nome' 
componenti la squadra, figli dei soci, clieil,' 
véro meritano menzione perchè proniettoDG 
crescere superbi tiratori : Giacomelli, LG^''' 
ses,- Fanzagó, Oriconiu, Carraro, Levi M., f 
miggini. Re, Sacerdoti 0. Due di questi s 



lern pura fra loro liii pioeolo iiisnlto alla 
ipada.i 

Dalla ocherma passiamo alla ginnastica. K-
lattlssltna l'esecuzione degli esercizi col bastone 
ISgor, 'dei quali diodoro prova due squadre di 
iliìovi,' la prima di faiiciU|lletti dai 6 ai 10 an-
il," l'altra di giovanetti. 

Oom[)onevauo la prima; P.ilunibo, Saiisoldo, 
[joeateill, Sacerdoti, Levi Cases, Burely, Lnn-
Iiiccì, feantini. Sacerdoti 0., Mazzoni, Sansoliin 
B., Oe^arano Federico II. Li ho nominati in 
)rilineldi altezza come si presentarono ieri a 
lera sdlla pedana ; figuratevi dunque che bel 
jolpo d'occhio se il più allo della squadra sarà 
iuiigo poco,più di un metro. 

La seconda squadra di giovaiistti era la stessa 
;lie avbva già data prova di sa con brevi eser^ 
!izi di Boherma. 

Venne poi la ginnastica agli attrezzi eseguita 
[la valentissimi .dilettanti che riscossero frago­
rosi applausi. 

Anziiquesta fu una delle parti più brillanti 
iella fèsta, essendo gli esercizi eseguiti da 
liunasti ohe ottennero in tutti i Oongróssi, i 
irimi premi. 

I loro esercizi erano mano mano alternati 
ioii alti-i eseguiti dai fanciulli ohe per forza 

resistenza davvero non la cedono agli adulti, 
iOiisidebata la loro giovanissima età. 
Ma si attendeva con ansia la gara di salita 

Illa lune per i vincitori della quale erano 
ironte Medaglie' di argento e diplomi di meii-
loiie. A tutti gli arì;ivati alla sommità della 
orda fu dato il diplomi, ai primi arrivati in 
ara, medaglia e diploma. 
Le gdre ebbero luògo: 1. fra Sacerdoti Oe-

ara e Cesarario Federico 2. 
Giunse primo Gesarano ohe giunto aM'apioo 

riilò con tutta la forza dei suoi polmoni Un: 
nivatp.' che strappò applàusi e risa; 2. gara 
fa Sacerdoti Gilberto d Santini Cesco; vinse 
làntiniS 3. gara fra Mazzoni Pierino e Lan-
ncci Pubìb; vinseM^zzoni. 
Una; gara di scherrtta ebbe anche luogo fra 
signori Oucohettì, Montalti, Romànin, Sa-
erdoti,̂  Sotti; vinse Montalti Gino, 
Come chiusa della bella festa ebbe luogo la 

Islribusiione dèi premiai vincitori delie JDOM*-
;sche!si fec rò nei passati'venerdì e ai vin-
itori delle gare della serata. - Diamo l'elenco 
li preiaiati: 

PoiiUes di scherma 
Viola Dante pél" la spada e sciabola - Bei-

rado Scipione per la sciabola' - Mpltalti Gino 
or la iipada - Conti Marzio id. - Sotti Qui-
0 id. -' Astolfl Diego per la sciabola - Zordan 
'eiierico id. • . 

Ponile del 3 ìHarzo 
Msntalti Gino. 

Gare alle salile 
Gesarano Federico 2. primo preroio. - Maz-

oni Pierino i d . - Saniilnl Cesco id, - Saoer-
Mi Cesare diploma - Sacerdoti Gilberto id. -
miduoci Publio rnenziòilo. 
Finita la relazione, dell'accademia, diciamo 
ultiiia parola: fu un vero saggio dei di-

•ersi rami di educazione lìsicadi- cui si oc-
iiipa questo Club, e tale saggio non fece che 
testare i vantaggi che si ritraggono da tali 
isorclzi e con quanto amore e senno vengano 
ilruiti fanciulli, giovanetti ed adulti affidati 
I maestro Gesarano. 
Noi gli auguriamo di vedersi sempre così 

iorrisposto dalla cittadinanza Intera, e di ve-
ior crescere il suo piccino,.che già promette 
ante, forte, robusta e provetto negli esercizi 
Isioì, continuando in tal modo l'onorato nome 
lei padre. 

Cavallo m o r t o . 
Alle ore 10 di ieri sera un cavallo, attac-

ato ad un carretto, guidato da un contadino 
uatìdo fu vicino al sostegno scaricatore de 
iassanello, cadde all' improvviso, e il povero 
aiinale morì sul colpo. 
Il contadino ha dovuto provvedere pel tra-1 
porto della povera bestia. 

» ' * Rissa e f e r i m e n t o . 

Ieri mattina, certi F . Vittorio, abitante a 
lodalunga, facchino, e Carlo B. sensale, di qui 
nnero a diverbio tra loro per questioni d'in-

BÌ'esse, in contrada S. Agata. 
Dalie parole passarono quindi a vie di 

alto, 
'I secondi) con un bastone olpiva il suo 

avversario alla testa e poscia si diede alia 
•aga. i 

î a ferita riportata dal Vittorio F. fu, all'o-
PeJale ^Oivilo, giud CJta di nessuna entità. 

• , • . • . 

Infortunio. 
Questa mattina al ponte della Punta, un 

Siovauotio della città passava guidando un ca­
dilo atlaccato alla domatrice, quando, scon-
'fatosi còu un carretto tratto a mano da un 
SSflionaìo, lo investì, rovesciando'o e facendo 
''5'tere ^contro il muro il povero operaio, 

l'a prudenza in simili casi dovrebbe essere 
tt ossisrvata di quello che non lo sial 

: ' • 

tìschl c o n t r o u n a fluardia. 
Ièri sbî a verso le 7 mezza a Pedrocchi un i 

lolla di i persone fischiava una giiardia muni-
oipale, perchè traeva seco un inoneilo il quale, 
«1 Caffè: Pedrocchi importunava caiuerieri eci 
avventori. 

T r a I ra te l l i . 
Vflivo le'-ort J2 ll2 p. di ieri in via Savo-

n.'irola i fratelli Lorenzo e Piflro Gaporello il 
primo di anni 27 ed il secondo di 17, selcia-
lori di qui ablianti nella predelta via al nu­
mero 6130 vennero tra loro a rissa ed essen-
lio armati ambidue dì co't»llo si ferirono re­
ciprocamente, , 

Recatisi po.scia a fnr.si medicare all' Ospe­
dale de ferite furono giudicato guaribili in 
giorni sotto pel primo od in cinque 'pi)l so 
condo, 

* * 
B a n d a c i t i a d i n a , 
Programiua dei eoncerto che darà la Banda 

del Comune ili Padova il giorno 5 coir, dalle 
I alle 3 pera, in Piazza Vittorio Emanuele. 

1. Polita - Enr.clietta - l'alumbu. 
2. Sinfonia - Salvator Rosa.,- Gonies. 
3, Màzutika - Arlecliin -- Palumbo. 
4, Sunto atto I' -Mlffnon- Thomas. 
6. n.a Suite - L'Arlesiennc - Bizet. 
fi. Marcia - X'HJ/'Ko- PoHn. 
7 6 - B e g g i m e n t o , 
Prògraniina dei concerto cha darà la Banda 

militare il giorno.''/corrente dalle 1 alleSpom. 
II Piazza Vittorio Emanuele.-

di Polka - Orazietla'- Unpas. 
2, Guvertutte - RU;/ Blas - Mondelsshon. 
3, Gran pot-pourri - Sonnanbula - Bellini, 
4, Baccanali • Filemone e Bauci - Gounod. 
.5. Ballabili mell'opera - W('e»j2' - Wagner. 
6. Mazurha - Strauss, 

B O L L E T T I N O 
delle pàbblicazionl matrimoniali 

del 24 £el)Kraio 1893 

Prime pulìbticasioni 
Caccia Oliviero Luiyi fu Nata'e capitano 

contabile con iOorbellari Italiiia fu Andrea a-
giata. ' . . . 

Muretto Antonio fu 6, B. calzolaio con Tof-; 
fanello Pasqua fii Luigi ca.salinga.' 

'Vitivasori Giuseppe di Eugenio lavoratore 
01*8301 con Bernardi Giuseppa di Antonio ca­
salinga. 

Pepato Daniele di Luigi fabbro con Roma-
nato Rosa fu Angelo domestica. 

Tutti di Padova. 
Tasso Licinio di Giovanni possidente di Ba­

dia Polesine con Massimo Maria di Saverio 
casalinga in l^adova. 

Ifiooluti Francesco di Raccantonìo capitano 
modico in Pailova con Gali ucci Natalina fu 
Gabriele Gentilda di Cosenza. • 

Barriera Speridione chiamato Emilio di Ur­
bano ' agente idi commercio di Venezia con 
Stefani Elisa di Carlo di Venezia ' 

Turetta Giuseppe fu Agostino agente di Pa 
dova con Malraesi Clorida di Pio Casalinga in 
Porli. ' - • ' • 

STATO CIVILE DI PADOVA 

nollctiioo del SI 
NASCITE- - »l5sclii N. 1 - Ftiiiiainc N.' S.' ' ' ' 
[liATiUMO.'̂ l. -ì r.'isciria Gincomiì rli .ìlm'co'pi^uiCagnolo, 

l'.dibii BOii Coinisnn Mni'ia Ili Domenii» canimora liutiiic. ' 
. SIOilTl - Do Cai Emilia ili Donalo mesi 7, • • 

Librelon Norinn; dì Gìiisrpim, {.'ioi'ni,' 8. 
Tomoli Pietro Ili Biiigio anni, (ìj.nieticanìco viaìovn, 
li bismbino del I'. L. , di i'iidiiva,. 
l'almi Stnlano di Liil̂ 'i anni iifì conlailino ccl'ilio di 

Legnato. ; , ; 
iìolirttino ilei 22 • 

NASCiTE. - Màsehi N: 4 - l'eiiiminiv l>l.'6.' ' ' 
MAHÌiMONi. -; Tamìiizzn Gioidano fu llainiondo lustra-

seiirpe eniibe Kon il'eniU, Maria di Anno'o doniestìca nubile, 
MOlìTl, - Anildllalo don Vincenzo fa Pìctm .anni 7SI 

sieoi'dote celibe, '.. 
Ln'̂ bin fligliotlo Maria In Giuseppe anni 77 indnsti'ìiinle 

vedova: ^ ' , , -
Mareo!ont,'0 Gn.s|iai'ini (lalerinn fu Miiìteo amii Gli cjsa-

liilS-a vedova. : 
l'olelto Giovanni fu Ster.mo anni tJ5 mesi U biiid'dnolo 

l'elibe.. 
1 bainbìeo del P, L. ili Padova 
Zinion Alcssaiiiiro l'u Isidoro anni 79 (lossidonte .vedevo, 

Itollelll lei 83 
NASCITE,- Miiscbl IN 2 - .Ecinminc N'. 2. 
iMOlITl. - Marcon llìaiicbì Mildilalenii l'n Gaspare anni 77 

eisalinga vedova 
Uaselli lliìlesiiieli Miiria lu Mania anni !l.i casalinga vedova 

llnllellino del '2< 
NASCITE. - Mi.sclii N. I - Femmine N. 0. • 
MORTI. - Raliiissara l'orliinalo fu Francesco anni 58 

i'ibbi'ìeiilon? stufe conìiii" ilo . 
Toinnvisi'llo llosi fu tlinseiipe 'inni Ti lioniestirn nnljìle 
Ciislin l'ioti0 lu \titoni) nini 69 iinln tinnii i ni tii„ 

ili l' dov I 
Dindolo \iltonio Gii olialo inni 2 li Stehiio sUldtiltl 

LI libi di lìoigoiiao 
llolli It nn ilol Iti 

• \ \S (n i Mi-.chi N 1 - li manne N 
MAIlllMONl l nilon 1 ui^i In l'jolo lili„uimi, celibe 

lon Olili izzo funi di liiitunito eisilin 1 liubde 
/Inulto \% lo di Ini i conlniino cilibc lon \I iso l e 

iLsi lu l ilice toni ululi niihil' 
Menegoii l ui 1 fu ( iiisep]ii iiiiiviine eelib con Kic 

SI violi (.alirini di Guy inni luoci nubile 
loinmisin t loMiini bi /nllirmo coni alino celibe con 

Mi! lini ino Mnlililcni coniiilnii nubile 
Uiniìiazzo binti di l'ielio vi lieo celibe con Ilo s tto 

I luilitll di Scialino MIIICI nubile 
MI inclini Duini mio lu AUoilo liltoOinn celibe con 

Si a tbillolto Anni siili nubili 
Mcinn GÌ nonio lu Ao„i!i> hlennime celibe u n Vettori 

Coloiiilii di GÌ mnni siili inibii 
Rillipi7/o Nllili lu ( lOMU II muntole celibe con Boi 

II inni Mani di rinomo Mlbci nubili 
iUlllll Coloiubu Anello lu Gaiid ima anni 6J fiblio 

I r no riiiim^ilo iti Ali!no 

Corriere delFMc 
T E A T H O G A n i B A L D I 

La sig. ERMINIA MAGNANI può essere lieta 
dell'accoglienza che il ncslro,pubblico .ha 
fatto a l lasua"sera ta . 

Il tfedtro era letteralmente pieno, né sa­
rebbe rettorica tirar fuori 'il solito grano 
di miglio privo di spazio "per cadere a 
terra. 

Cosi nel primo atto della Santarellma, 
come nel primo delle Campane di Corne-
vl'lc ed ancora nella Oran Via la JMAQNANI 
si è fatta applaudire assai per ht'suB gra­
zia per il suo spirito e per la sua abilità, 
..Le furono regalate dagli ammirotcri pa­

recchie ceste di ifiori, i 
Dopo le lodi della sera 'anle ci sia lecito 

scrivere un «logio anche al prcf. SAN'rAxo, 
che ci fece gustare una Serenala per or­
chestrai lavoro pieno di pas.ìione e di ispi­
razione, interpretato egregiamente sotto 
l'abile bacchetta idi quel valente direttore, 
che è il sig. GIOVANNI MINELLO, maestro della 
compagnia. 

Esprimiamo poi per ultimo il voto di pa­
recchi fre'quenlatori del"Garibaldi ; la Se­
renala del prof. SANTATO dovrebbe esso e 
ripetuto. 

Ì S P É T T A C < ? L I 1 ) S : L « I O R N O 

T e a t r o Verd i . — Questa sera si rappre­
senta, J-Opora^ballo in qu^^tro aliti del .pina­
stro ponohledi j i T •', ' ' 

OmcOftDA •' 
Ore 8 Ita. ; 1, • , 
T e a t r o Garlbj i ldi . -i- La Compagnia ita­

liana di Operette bomiche di Crescenzio Pa­
lombi,'qiiestà sera; rappresenta . , 

BO ce ACCIO' 

S C :I A R A D A 

Sa il lutto prendi 
Il jjl-ffljo fai, 
E \\ altro moverai. 

Spiegazione della Sciùfadà'incedente 
ARCHI-TETTO . . . 

pire 
Riconfermiamo le notizie già date 

che'fra il minikro dei lavori pubblici, 
otior. Geuala, e i suoi colleghi di ga­
binétto esistono dissensi sèlla olàssifl-' 
càzione di priorità rìg'tiafdo al tétà'po 
per.esegifire aloiinj lavo'ri, specialmente 
nelle Provincie ilieridionali. 

Esiste pure ilissenso sullo stanzia-, 
mento e sul ripaHo .della spesa riguardo 
ai medesiiiii. i 

La Corrispon'denxa Verde, nel suo 
ultimo numero, 'conferma le trattative, 
annunziato per 'primo dal "Comisne,,, 
fra le diie Corti d'Italia e d'Inghil­
terra, per indurre la Regina Vittoria 
a rei,dar visita: in Roma ai 'Sovrani 
d'Italia. ,, 

Soltanto è dubbio,, ciò che afferma 
la Corrispondenza Verde; ohe Glad-
stone sia tanto \ accalorato per com­
binare questa Visita. 

Pare invece: che la Regina. Vitto­
ria non si muoverà da Firenze, salvo 
il caso ohe i Reali d'Italia vi si re­
cassero a visitare Sua Maestà. 

' . « % " . • 

Si assicura che di giorno in giorno 
crescono in Settato le ostilità contro 
il progatto di legge sulle pensioni. 

GISSI 01 RISPARiO l i PIDOVà 
SìiimiìanB al 28 Febbraio 1893 

aTT. i¥0 
Numerario In Csissii 
Conti Borrenti disponibili . . . . 
Prestiti al Jlonto di Rietft . . . . 
Prestili ai Comuni 
Mutui ipotccatt a Privali . . . . 
Buoni tìi5l-TeSdi'o 
Obbligazioni dolio Stato e Provinoial 
Obbligazioni di Credito Fondiario . 

Eccedenza di prezzo a 
Valore d'Invernano 

valore di Xistino 31 -Dio. I8S.2 

Conto Cambiali . . . . . . . . . . . . . 
Prestili sopfaieffetti pubblici . . . . . . 
Conti correnti verso garanzia 
Debitori diversi, . •. . : '. . . . . . . 
Depositi a cauzione e volontari 
lieni UuStici 
Ikni Urbani (Stabili nuova Sede) . . . . 
Spese riduzione nuova Sede, d'ammortizzarsi 
Mobìli . . . . . . . . . , ; , . . . . . . 

SOMMA I.'ATTIVO L. 
Spese da tiquìdnrsi in fino dell'annua gestione: 
Spese-Gtìnijriili . . . . , . . . 'L. 
Interessi Passivi. » 

SOMMA TOTALE L . 

P A S S I V O 
Depositi di Risparinii} "sopirà'Librelli N. 7171 . . . . 
'Depositi infruttiferi '. . . ' . .. . . . . . . . . 
Creditori divCi'si 
HesUtiizioni d'anticipazioni. . . . . . . . . . . . 
Depositanti a eauzione e volontari 
di'ondo per pscilUzionb Valori, lOOme in Attivo . . . 
Fendo Pensioni . . ; 
't'atrimonift dell'Istituto . . . . . 
Fondo Riserva . . „ . . ' 
tìoneiìcenza 

SOMMA II. PASSIVO L. 

Rendita da liquidarsi in fine dell'annua gestione. . . 

So,MMA TOTALE h. 

2,984,707 
2.203,893 

8,188,361 
JOS.'lfiO 

28,232 
74,000 

163,070 
•179,478 
99,686 

2,074,694 
8,126,092 
•1,590,000 

8,323,822 
1,164,926 

4,000 
•138,943 
323,883 

2,59L^1I9 
100,828 
80,000 
80,000 
12,861 

19,023,670 

99,232 

19,122,903 

14,628,672 
21,300 
56,873 

888 
2,891,119 

168,160 
61,'263 

1,418,193 
40,000 
80,687 

19,060,727 

62,173 

19,122,903 

89 
49 
86 
30 
19 

18 

90 
44 
67 

38 

88 

23 

38 

OS 
92 
67 
88 
OR 

òi 

96 

27 

23 

Libretti 
( Estinti 

. • ' . , 1 

Padova, 3 Marzo 1SD3. 

iViovimento dei Depos i t i d u r a n t e il m e s e 

Accesi N : 1 3 0 ' Depositi N. 883 per h: '697,638.31 

Rimborsi N. 93 714 per 

Il DirMortì 
KOB. B E L L I N I CAV. T E O B A L D O 

684.746:80 

Il Ragioniere Capo 
CARLO Dir LIJCA 

La Cassa, nei limiti del fondo disponibile, accorda mutui con prima ipoteca sopra 
beni im,'rtiobili all 'interesse annuo del 5 , 2 5 p.o|o. senza nessun aggravio del Mutuatario 
n é p e r . T a s s a di Rìcc l iezzà Mobi le n é a t i t o l a . d i m e d i a z i o n e o proivviflfion©. 

1 mutui possono affrancarsi a scadenza iìssa b con pagamenti rateali.. 
Le spese di Conti^attg sono a carico del Mutuatàrio. 

Bàf&aiefle ~o piaiiie di viii e taglioli 
ili Corvine, il niigllor viti;jn6 del Teronesa, di San Giovedo, U! miglior vitigno Toscano, dì Cabosnet Sauvignon & 
Syr.'ih ì migliori vitigni dot Bordeaux.e del Ermitago, noncliiÈ ài altri vitigni, si posaoQo avoto-dai rivai aancsà 
- Vigneti e ciuitiiiò della fattoria GAETANO E GIOVANNI BM'E'ANI di YEUCKA. 

B xbatclle di due anni )L. 1 al cento — di un'anno L. f>. — Taglioli L. 2. — Iinballagio a parto, spedi 
zlone verso asaogno. ' ' • • . ' " 
Per sGììiartmenii ed informazioni scrivere GAETANO e GIOVANNI BERTANI - VERONA 

La moRlip, l'I soipjlo, i coginti e i nipoti 
tìel compniito 

Oiiiscjfpe Mi icSic t to t i 
ringrazi ino qiuiin PTL-.LIO pirte al I(»ro do 
loie G chiGtloiio M.nn pei le tmolontiiiG di 
mentioau/o ni cui f )sv so incorsi nel dame li 
tuste ptitecipazitìDp ^ ^ 

LIEBiG VERO ESTKATTO 
01 CAR^E 

Per 1 i]prepai i?i nojil una «oh libbia di que­
sto estratto occorrono 40 libbre ili carne tiiiii 
depurata dalle o^sa. 9 
Genuino soltanto se cia­
scun vaso porta la 
Arma in Irachi a s t f o 

Mini s t e ro del T e s o r o 
(S) : UO.MA, 4, ore 7.3S a. 
La Riforma di Jiri sera raccoglie la voce 

che l'ori. Gioliti! è disposlo di compielare 
il ministero, noininanclo il ministro del Te­
soro, il cui inteiim oggi è affidalo all'onó 
isvole Grimaldi. ' 

S m e n t i t a 
(S) = l\O.MA, 'i, ore 8.S0 a. 
È smentito che il ministro l^cUoux si 

dimetta in seguito al volo del Senato di 
morcord'i contro Iti proposta relativa ai li­
miti di età nella leggo suH'iiviinzaraenlo 
nell'esercito. 

L a v o r i p a r l a m e n t a r i 
(S) ROMA 4, ore 10,30. a, i 
Finora sulla liigge delle pensioni sono 

inscritti a pjrlartì 6 deputali. Ira cui l'ex 
minisi o'Colombo. 

Lunedi il Ministero presenterà ni Stnato 
le Convenzioni approvate iialla Camera. 

Intanto scadendo col -IS marzo l i pro­
foga delle Gonvenzioiii antiche. Il Ministero 
presenterà un progetto per una breve pro­
roga, per dar tempo ni Senato : di esami­
nare attentamente le Convenzioni nuovo. 

KeBo lamen to de l l a C a m e r a 
(S) ROMA, li, oro ii a. 
La Commissione, pei regolamento della 

Camera si k riunita ieri.so,tlo la presidenxa 

dell'or!. Lazzaro ed. hii accettata, ad unani­
mità la proposta dell'on. Crispi di abolire 
le commemoraziojii funebri dei deputati 
morti, ris'éfvando al presidente di annun­
ziarne la'"-niorte, farne l'elogio e di pro­
porre, secondo i casi, le onoranze speciali, 

ii'u aciiettala pure la proposte doH'onor. 
Nicosera per abbreviare il teriiiine che ha 
ora la Giunta delie elezioni per deliberare 
su tutte le elezioni. 

Si accettò altresì la proposta dell'onor. 
Levi che vieta ai deputati di fare diidiia-
razinni sul volo che avrebbero dato, dopo 
chiusa la votazione. 

R. OSSERVATORIO ASTHONOMICO 
ni PADOVA 

5 Marzo 1893 
' A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padota ore 13 m. U s. 34 
Tempo medio di Roma ore 12. m. 14 s. 1 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o a i c h e 
seguite all'altezsa di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio..del mare 

3 Marzo 

Barometro a 0'-' Wil. 
Cermomeiro ceiitlgr. 
Tensione del vap. iicq. 
Umidità relativa . , 
Direzione del véuto . 
Velocità chil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Dalle i) ant. del 3 alle 9 ant. dei 4 
ToHiparatura massima = + 15..'0 

» minima = -(- 6.''2 

O L T R E 
i premi in denaro 

ANCHE MOLTI DONI « G R A T I S 
franchi di ogni spesa di porto vengono 
spediti ai compratori di Biglietti del a 

I_ i o "t "t e X" i s». 

T A L O - A M E R I C A N A 
Estrazione irrevocabile 

W Ap rUe corr. ' anno 
i compratori di biglietti da Un Numero 

(UNA L I R A ) 
ricevono gratis; • 

1. Una splendida oromoUtogtiafia ; 
2. Lo speoohlo della veritiV '- Stona ìlluetr. ; 

I, coinpratori di biglietti da Cinque 
Numeri (Cinque Lii'O) e dai Dicci Nuiner 
(Dieci Lire) ricevono gratis: . 

1. Una. rlUGOitlsaìma foiotipla - grande for­
mato centimetri 48 X 150 - rappresentante (?RH 
STOFOtW COLOMBO ; 

2. 11 ricercatissimo Busto in metallo-bronzo; 
" alto centimetri 50 oiroa - olio ricorda 1 veri' 
lineamenti di (Cristoforo t^lolomb^; 

0 tre ai doni accordati ai (compratori 
di bigliett' da Urta Lira. ! 

La vendita dei biglietti è, aperta presso 
a Banca 

FB&TELLI CmRETO D! F B ; 
• , (Cara l'iiiidul» iii'l IHIiH) '• 

Via Carlo Felice, io, Genova 

F. BELTltAMB Direttore . 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerenle resp. 

Per lo richieste infi-riori a •100 Numeri 
aggiungere cent. SO per lo spese d'invio 
lei biglietti e dei doni in piego racco 
in'andato... 

I, Bollettini ulliciali delle Estrazioni 
verranno sempre dislribuiti « gratis . 
pediti l'ranchi in tulio il mondo. 

Continua la. grande liqnidaMònèfli'stoffe da nomo Nazionali ed Estere' 
col ribasso garantito del 40"|^ PADOVA via'S. Giuliana ai Servi N. 1075 vicino la Fonografia Farina 
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PiihWieìr/ioiìi della Premiata Tipografia Editrice FIIAIVCESCO'SACCHETTO 
P. SELVATICO 

GUIDA DELLAÌTm DI PADOVA 
F. BONATELLi 

Elementi di Psieoloda e Lcgiea 
F. ZAIVi BALDI 

ESERCIZI DI SINTASSI LATINA 

G. PRATI 

• ^ 

^. 

O 

F^—1 

Alcnrd i * . Discorso sti Prancesco Petrarca 
letto in Padova il, io luglio 1874., l i . t . s » 

Ucllityile prof. i,. Dell' Eleimn/o morale e 
logico nel Diriìto privalo. Discorso letto 
in occasione delPapertùra degli studi. 
Padova i86g, in-8 » —.«o 

— Note illustrative e critiche al Codice Ci" 
vile del Resilo, Delle Obbligazioni. 
Padova 1873, in-8 . . . , . . • » . — 

— Conlimiazione delle noie illustrative e cri­
tiche al Cod. Civ. del Seffio, Contratto 
di matrimonio, Padova, in-8 . . » s — 

— Riproduzione delle note già litografate di 
Dir. Civ. Padova 1873, in-S . . . 8.— 

IBct'iiHi'ili dott. I,. Il Sacrificio ossia le due 
amiche. Dramma in tre atti. Padova 
1873, in-16 • —.S» 

— - / / Maestro del Villaggio ossia Conferenze 
domenicali. Libro eli lettura e di premio. 
Padova 1872, in-12. (Biblioteca scola­
stica). Opera premiata all'ottavo Con­
gresso Pedagogico > 'i.— 

I tofduz prof. l*. Giorgio e la sua educa­
zione. Padova 1878, in-16 . . . » 3.— 

BI»BBÌ II.. Opere mediche, ordinate ed an-
Italnl'l!» dott. 1̂ . La Stenografia Ilaliann 

secondo i r sistema di Cabelsberger 
Noè, con tavole. Quarta edizione. P a ­
dova 1881, in-12. (Biblioteca Scoi.) • «,s« 

notate dal prof. Coletti e dal dott. Barbò 
Soncin. Padova in-8, voi. 5 . . .- » o.ao 

isouatvii i prof. B'. Elementi di Psicologia e 
Logica. Padova ib'g2 in-iò. . • » 2 . — 

Sfioi'lHBicttii prot. By. Fotografia alle polveri 
indeleliti. Padova iBx), in-ia. . » S . — 

— Trattato completo di fotografìa, con inci­
sioni. Padova 1872, in-8. . . . » « . — 

Csii>vi<iti-i»i prof, ii. Manuale di Apicoltura 
ragionale, con incisioni. 1874, in-S ' 8.S® 

Cajpelli I*. V O ia rh io r i ti. Corsa d'Ana-
, lisi algebrica Padova 188Ò, voi. I. » a"*.— 

C a p i t c l l e t t i pr. G. Storia di Padova dalla 
sua origine sino al presente. Padova 
1875-76. Due volumi iii-8 . . . » *5i — 

t 'Bvngnavi prof. \ . Il Nuovo Diritto degli 
individui e dei popoli. Padova 1863, 
in - ' s » *.— 

C a n a l e t t o ,%, Pensieri e voti pel coordina­
mento idraulico degli scoli col nuovo 
sistema dei fiumi delpadovano, ecc. Pa ­
dova i858, in-8 •. » 1.— 

Citta>)ella conte ti. L'Italia di Dante. Studi. 
Padova i865, in-8 . . . , . . » « . — 
in-4 , . . . » i . — 

C o l b u c h i n i A, li. Catalogo di libri rari e 
4ire7josi. Bassano 1864, in-8, voi. 1 » C. — 

CoBetU prof. *". Delle aque minerali della r 
Lombardia e del Veneto. Annotazioni. 
Padova i855 » —.SO 

— Del professore Giacomandrea Giacomini 
e delle sue Opere. Cenni storici. Pa­
dova i85o, in-8 . » --.SO 

—• Della Vita e degli scritti di Francesco 
Rogiielta. Padova iSSg, in-8 . . » —.SO 

-~ Dubbio .mila Diatesi ipostcnica. Padova 
i85i, in-8 » —.SO 

C o r n c w u l l i e w i s . Qual'è la miglior forma 
di Governo ì Trad uzione dall' inglese, 
con prefazi 0 nedel prof. Luzzatti. Pa -

. dova 1868, in-12 » » .— 
3Baiit.e ilEÌ£lìDua*5. Le più belle pagine della 

Divina Commedia con introduzione, 
annotazioni, ecc. del prof. F. Berlan. 
Padova 1870, in-12. (Biblioteca Sco­
lastica) _ » f .SO 

8Pau(v e 9.*a<Bovtt. Studi storico-critici di 
A. Gloria, E. Salvagnini, G. Dalla Ve­
dova, P. Selvatico, E. iMorpurgo, G. De 
Leva, G. Zanella, A. Tolomei, A. Cit­
tadella Vigodarzere e D. Barbaran. Pa­
dova i865, in-8 » •».— 

D*el CoBlu *ir. Manuale pel ramo acque e 
strade ed altre opere a carico dei Co­
muni. Padova 1842, in-4 . . . » 5 — • 

D« n o m a t o <iiini>i>ini prof. V. Dell' In­
segnamento delle lettere italiane negli 
Istituti Tecnici del Regno. I^adova 1878, 
in-12 » —.50 

I t e ( ì ioi-s i prof. * . Esame del Corso dì Di­
ritto naturale del prof. Ahrens, con 
un' analisi degli errori che racchiude 
circa la religione. Padova, in~8 . » i O . ~ 

» o liei-a prof. 9». Storia documentata di 
Carlo Vin correlazione all'Italia. Vo­
lumi 1, 2, 3, 4 » 3 5 . -

— Degli Uffici e degli intendimenti della 
Storia d'Italia. Discorso letto in oc­
casione dell' apertura degli studi, f-'a-
dova, 1867, in-8 » —..«o 

Mino CrnupaK»! . Le più belle pagine della 
cronaca Fiorentina, con introduzione, 
annotazioni, ecc. del prof. F. Berlan. 
Padova 1870, in-12 (Biblioteca Scoi.) » —.«O 

EnneiDitNnr «i. Disquisizioni storico-psi­
cologiche intorno alla origine ed essenza 
dell anima umana in generale, ecc. Ve­
nezia i853, in-8 » «.SS 

Evaiiig:«llsii ftl. Racconti sociali. — Condi­
zioni diverse - Storia di un uomo 
qualunque - In cerca di fortuna - Dal 
natale alle ceneri. Padova 1874, volu­
me iri~i6 » 4. — 

Cavai-» prof. A. L'Integratore di Duprez ed 
il Planimetro dei movimenti dì Antùer. 
Padova, in-8 Ki. 1.50 

— Lezioni di Statica Grafica, con tavole. 
Padova 1877, in-8 » IO.— 

F e r r a i prof. E. Degli intendimenti e del me­
todo della filologia classica. Prelezione 
ai corsi di Filologia Greca. Padova 
1867, in-8 . » —,«0 

F e r r a r i »•. FI libreto de la Cassa de Ri- . . 
sparmio. Commedia in tre atti. Padova 
1872, in-16 1) —.75 

Vramuvitii. Margherita d'Isari. Tragedia. 
Padova i85S, in-i2 » s.SO 

Ccabolll ing. F . Il Riscatto delle Ferrovie. 
Padova 1877, in-8 » 'i.— 

d a l l i n a cav. « . Teatro Veneziano. El 
Moroso della Nona — Le barufe \ 
in famegia. Padova 1878, Volu­
me I. 

— Volume II. : Nissun va al monte. — 
Una famegia in rovina. Padova, 
1879. 

• - Volume III. : La Chitara del papi — 
Mia fia. Padova 1881. 

— Volume IV. : Telert vechi — i e serve 
al pozzo. Padova 1882. 

— Volume V. : Tuli in campagna — 
Zente refada. Padova i883. 

— Volume VI.: I oci del cuor — La 
Maina no mor mai. Padova i883. 

— Volume VII. Un pare disgrazia -*-
Vn zìo ipocrita. Padova 1887. 

Cinrititsri prof. ts. Trattato di Aritmetica 
Razionale pei Ginnasi superiori. Pa ­
dova- 1891, in-12 » a . — 

— Elementi di Aritmetica pratica ad uso delle 
scuole secondarie inferiori. Padova 1892 
in-12 Sesta ediz • S.— 

— Elementi di Calcolo algebrico ed equazioni 
dì primo grado per le scuole secon­
dane inf. Padova i885, in-12 . . » 1. — 

— Elementi di Aritmetica e Teorìa ele­
mentare dei Logaritmi fino a loooo 
Quarta ed. Padova 1887, in-12 . » 3 . — 

-• Elementi di Geometria con numerosi pro­
blemi 0i esercizi di disegno geometrico 
per le scuole secondarie inferiori., Pa ­
dova 1889, in-12. Seconda ediz.. > S. —. 

Cai-bU'i-l prof. G. Trattato di Algebra Ele­
mentare con numerosi esempi ed una 
copiosa raccolta di esercizi. Voi. 1. -
Calcolo Algebrico - Equazioni - Lo­
garitmi. Padova i886 !.. 3 .50 

— Id. Voi. II. - Teorie Complimentari. Pa­
dova, 1886 . . . . . . . » 3 . — 

— Complementi di Aritmetica ed Elementi 
di Calcolo Algebrico con tavole di Le­
gar, lino a loooo. Padova 1886 . » 3 . — 

f ì e m n i a A. M. Fisiologia ed Igiene del Con-

\»S* 

ladino di Lombardia e del Veneto. Pa­
dova 1874, in-12 » f. — 

fiiacaiuSui prof. ( i . A. Opere mediche edite 
" e d inedite, ordinate ed annotate dai 

Professori G. B. Mugna e F. Coletti 
'adova, in-8. Volumi io . . . » 4 0 . — 

Cronthe voi» Woirui iR. lìerman ttnd Do-
rothea. Canto I. annotati ad uso delle 
scuole da Marcello Caraccio. Padova 
i885. Seconda edizione . . . . » * ,5» 

— Herman und Dorothea. Canto E anno­
tato ad uso delle scuole da Marcello 
Caraccio. Padova i883 . . . . » I.&® 

Guorir.oiii prof. JS. 17» Materialista in cam­
pagna. Padova, in-8 » S. — 

— San Marco nelV arte e nella storia. Di­
scorso. Padova 1878 », 1 • 

H a b c u i c h t prof. 11. Prìncipii di Prosodia 
e metrica Ialina e Prosodia metrica «'/a-
fiaMfldelprof.Riccoboni. 1874. in-12 » I.SO 

K e l l e r prof. A. / / terreno agrario. Pa.ùo'va. 
1864, in-12 » iS,50 

— Cenni generali suW Agro padovano. Pa­
dova i853 » 4. ~ 

— Sulla moltiplicazione delle piante. Padova 
i858, in-8 » - . 8 0 

— Stili'allevamento del bestiame bovino. Pa ­
dova, in-8 » «.SO 

— Sugli ingrassi artificiali. Padova 1871, 
in-8 » « .50 

l^aiKlsbericcr. Manuale di tecnica chirur­
gica militare. Traduzione del cav. Bini. 
Padova 1878 » iS. — 

l ia iKlncci prof, il/. Storia del Diritto Ro­
mano dalle origini fino a Giustiniano. 
Corso scolastico. Padova 1887-88. Fa-
scicoh 13 t a , — 

f i a u r e u t i F> Ginnastica educativa secondo .. 
i • programmi per le scuole normali 
femminili. Padova 1882 . . . » a. — 

— Come la pedagogìa sia necessaria alla 
donna. Parole lette nella scuola nor-
.male provine, di Padova, Padova i883, 
in 8 . . . » —.«O 

l.enioig:no prof. A. / / linguaggio degli animali 
con figure. Padova i l^ i . (flibl. Me­

dica) . » J .a© 
Cleoni conte V. Dell' Arte e del Teatro di 

Padova. Racconto aneddotico. Padova 
1873, i n - iò . . » . 1. — 

8uiii88ana prof. F , L'Educazione degli istinti. 
Padova 1873, in-12. (Biblioteca Me-r 
dica) » S 5© 

— Fisiologia dei col(>ri.Po.dovaì8f3,in->2 » l . a » 
— Manuale di Fisiologìa umana. Voi. I. ; 

Alimentazioneedigestione.PetdovaiSjg» 8 . — 
— Voi. II.: Sanguificaz- Padova 1S79 . » 8 
— Voi. III. : Innervaz. Padova 1880 . » 8. — 
— Voi. IV. : Meccanica animale - Dispendìo 

organico - Funzione della sjiecie. Pa­
dova 1881 .. . » 8. — 

— Origine della specie e sua pretesa tra-
sformaz- Padova 1882, in-ió . . » *, — 

ljux2:Btii prof. II. Del metodo nello Studio 
del Diritto Costituzionale. Prelezione 
al Corso di Diritto Costituzionale. Pa ­
dova 1867, in-8 » — e ® 

— Prelezione ad un corso di Storia del­
la Costituzione inglese. Padova 1877 
in-8 » —.«» 

ilIalnuigBtati conte A. Petrarca a Padova 
a Venezia ed Arquà, con dccumenio 
inedito. Padova 1874, in-8 , . . • "S. ~ 

— Programma del Corse di Diritta Giudi 
Ziarìo Civile Padova 1884. in-S vo­

lume I •> fO.— 
— Il Procedimento Civile e le Riforme. Slu-

• • dio. Padova i885, in-8. . . -> 3 — 
,1Saitri-et)ii>i avv. «S. L'Ordinamento gin- ',, 

diziario e le riforme. Padova 1882, 
in-8 »'. 3 .S» 

THIanfriu conte W. I! sistema municipale in­
glese e la legge comunale italiana. Se­
conda ed. Padova 1872, in-16, . » 5 . — 

— L'ordinamento delle Società in Italia. Pa­
dova 1875, in-12 » 4 . — 

Jìiani» 8». Della Veneta Giurisprudenza. 
Discorso. Venezia 1848, in-4 • • * '*• — 

SIosBctlàgUa prof. A. Le statistiche crimi­
nali dell' Austria con riguardo al Lom­
bardo-Veneto. Ven. 1867, in-8. . » 4.SO 

— Della Scienza nell'età nostra ossia dei 
caratteri e dell' efficacia delt odierna 
coltura scientifica. Discorso inaugu­
rale. Padova 1874 » S. ~ 

HfSlBtio A. Vaurora dun uomo grande, com­
media storica in cinque atti. Padova 
1864, in-8 » 1 .— 

MatiKKlii I<«<!c>ita. Alarla. Racconto, Pa­
dova 1872, in-12 » —.95 

itHoiitaiiari prof. A. / / Credito popolare in 
Italia, Padova 1874, in-12 . . . » S.50 

i^Iorosini 1J. Elettori e Deputati. Brevi ri­
cordi. Padova 1874, in-8. . . . » —..IO 

LÌEoriiurgu prof. Mi. Alcune questioni intorno 
alla carità. Roveredo i8ó3, in-8 . » 4. — 

SI«».K| 8. Intellello, memoria e volontà, con­
versazioni fra zio e nipoti. Padova 1873, 
in-12. Seconda edizione. (Bibl. Scola­
stica) » * .»« 

Kaceu vi prof, « . Lezioni di Astronomia nau­
tica per i capitani di gran cabotag­
gio, con figure, Padova 1888 in-12 » • ». — 

O r o l o g i o march. Serie cronologico-istorìca 
dei canonici di Padova. Padova i8o5 » 4 . — 

OsBer»a to re Buganeo. Annuario del Gior­
nale di Padova. Anno i e 2, in-8 » 3 . — 

Patiiani ti. H. Trattato dei possessi, ^condo 
il Diritto romano, francese e austriaco. 
Venezia i85,'), in-8 » 3 5 » 

F o r t a f o s l i o (i!) militare italiano. Studi. Do­
cumenti non italiani sui teatri di guer­
ra d'Italia e delle provincie finitime. 
Italia, 1866 . . . . « . , « . -

P r a t i t i . Dopo la guerra. Canto. Padova 
1866 » —..ì« 

— L'Entrala a Venezia. Canto al Re. Pa­
dova 1866, in-8 . » —.a® 

I t a b b e n a A. Istruzioni popolari sui Giu­
rali ed annotazioni pratiche relative. 
Padova 1871 » —.SO 

I t e g a l a i n c n t i universitari generali e par-
:;/«/?. Padova 1876, in-8. Opuscoli 5 » fl.sO 

n o n « » n i T. Farinata degli Uberti. Dramma. 
Padova 1878 » «.SO 

n o s a n e l l i prof, t ' . Orazione funebre sulla 
salma del professore Vincenzo Finali. 
Padova 1876, in-8 » —.«»» 

R o s s e t t i prof, F . Sulmagnetismo.'LaziOvixd\ 
Fisica, r-'adova 1871, con figure. » S. ~ 

H u s t i c i n i C. Adolfo Nelli. Racconto. Pa-
; dova 1873, in-16 . . . ; . . • » —.'SS 

Saecrardo prof. W. A. Sommario di un Corso 
di Botanica. Terza edizione aumentata. 
Padova i88i, in-8 . . . . . . » « . — 

Sae 'ea rdo dott. A. Colfosco. Racconto. Pa ­
dova 1874, in-i3 » I.SO 

S a c c h i ing. Ci. Piano organico dì manuten­
zione slradale. Padova 1864, in-4 " *• ~ 

S à i v i o n i prof. 3«. IB. I,e nuove leggi, espo­
sizione popolare e sommaria delle prin-, 
cipali istruzioni giuridiche della leg­
ge di unificazione legislativa. Padova 
1871 , . , , . , » —,95 

S a n t i n i prof, SS. Tavole del Logarilmi, pre­
cedute da un Trattato 01 trigonome­
tria piana e sferica. Terza edizione, 
Padova 1869, in-8 . . . . . , » 8 . — 

S a r f a t l i .*. Rime veneziane con prefazione 
di P. G, Molmentì. Seconda edizione. 
Padova 1886 . . » « . -

S c o p o l i F , Poveri e ricchi. Odi quattro. 
Milano i853, in-13 •» -S.S» 

ScUuitfer prof. F. La Famiglia secondo il 
. Dir. Som. Padova 1876. Voi. I . » 6 . — 

Sclwatico march. I ' . Il disegno elementare 
e superiore ad uso delle scuole private 
e pubbliche di lai disciplina in Italia. 
Parti due. Padova 1872, in-16, con ta­
vole litografate. Opera premiata all'ot­
tavo Congresso Pedagogico , . » i . — 

— Arte ed artisti. Studi e racconti, Pado­
va 1882, in-12 » 1*.— 

(Continua) 
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AFFITTEHEBBESI 
Bottega con Magazzino 

e due stanne 
aJ p i a n o s u p c r i o r e 

Via .'̂ ervi N. lOS" l'adova-Ciltà 
l\ìvolt.'ersi per le Irallativo 

alla FAMIGLIA MliRLO vicina 

HELIE Jom;:s:. 
le pastiglio DALLA ClllAKA compu-
stedi lìstralti di piante mucillaginoso 
alpestri, di [grandeetTettu. Oower C. 7 
estralto Pap'ivero cupi idralcooliuo 
C. 2. — Tre 0 qiiailro al giorno 
per adulto, 0 per ragazzi due 0 irò 
mezze è di solito la dose prtscrittu; 
dai Sanitari. 

Oj^ni pacchetto deve avere i tim­
bri e firma del preparatore "GIAN-
NliTTO DALLA CHL\ lìA di Verona. 

Si vendono in Padova alla Far­
macia Cornelio uU' Angelo, nonché 
nelle principali d'ogni Città. 

FIOR K' 
iiiZZOdiE" 

Per Imbellire la Oarnagiona. 

5i^i7pS-
Onde &r ijfiplendei'e il viso cìi afTascinumc be l 

usua, e per dare alle, mani, alle fpaile, ed all<S 
bmecla splendore abbnglìatite. usiUy i) Fior di 
M^azzo di Nozze, che iiiiparle e cnmuiM.'» la deli-
tìos* fnujtjinza e delicate tinie del y'ii^ììo •; della 
^ j ^ Vi un liquido igienico t- Ì.JIIOJO Kocti?.^ 
.iviCtut al mondo ppr presiirvari; " 'i.lLt"u-« la 
Mlez^A della gioventù. 

Si vende clatuttii Farmacisti liifltai'! liiiiiclnrjl .'ro 
walié^ «PaTTUcctiferi, InibbiJc» m \.jom\^.i, 11 ,% i tà 

!L NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAPEI LI 

PRfPARATO DA 

H. ROBERTS £ CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITITO COLOREJ 

AI .CAPELLI, SENZA DANNI 0 PER ME­

DESIMI 0 ALLA COTE. 

RINFORZA I BULBI DÈI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE, 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ DN 

LUCIDO AI CAPELLI, 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE; 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la l iotUglia 

H, KOSEKT & C E . 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRI'TANNICA 

17. Via Toruabuoni FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Loreiuo in Lucina ROMA 

Padova 1893, Tipografia P. Sacchetto. 


